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A cura di Gaetano Alicata  

SCUOLE MUSICALI EUROPEE - NORVEGIA 

NORVEGIA 
EDVARD GRIEG 

Nasce a Bergen il 15 giugno 1843. Unico esponente della 

scuola norvegese, che la rappresenta in modo eccezionale, 

legato alla sua terra ne studia i canti tradizionali. I genitori, 

vista lõindole propositiva musicale, lo iscrivono in un istituto 

musicale di Lipsia, allora centro culturale di tutte le arti. Completati gli studi rien-

tra in Scandinavia, a Copenaghen, dove sposa una cugina. Trasferitosi a Oslo isti-

tuisce lõAccademia Norvegese di Musica collaborando con il famoso poeta Ibsen 

e il rinomato drammaturgo Björnson. Tra le tante opere si ricordano: PEER 

GYNT, suite, e il CONCERTO IN LA minore per pianoforte. Compone musica 

varia strumentale, corale, da camera, per pianoforte e lieder.  

Muore a Bergen, il 4 settembre del 1907. 

https://it.wikipedia.org/wiki/Bergen
https://it.wikipedia.org/wiki/15_giugno
https://it.wikipedia.org/wiki/1843


Le forme più comuni della scala blues sono due: la prima deriva dalla scala pentatonica 

minore, do-mib-fa-sol-sib, alla quale viene aggiunta la quinta diminuita: Do ð MiἌ ð Fa ð 

SolἌ ð Sol ð SiἌ. La quinta diminuita produce una tensione cromatica che aumenta il 

potenziale espressivo della scala. La seconda scala blues deriva dalla scala pentatonica 

maggiore, do-re-mi-sol-la, alla quale viene aggiunta la terza minore: Do ð Re ð MiἌ ð Mi 

ð Sol ð La. Nelle opere di George Gershwin, la scala blues raramente compare come una 

semplice successione scalare, piuttosto, il compositore ne integra gli elementi all'interno 

del proprio linguaggio armonico e melodico. Nel primo preludio per pianoforte, ad esempio, possiamo nota-

re la compresenza della terza minore e della terza maggiore; l'uso ricorrente della settima minore come ele-

mento di tensione armonica; frequenti passaggi cromatici che richiamano la funzione della quinta diminuita; 

una costante ambiguità tra modalità maggiore e minore. Il brano è in SiἌ maggiore, come indicano sia l'ar-

matura di chiave, sia la particolare notazione adottata da Gershwin per la terza minore: invece di scrivere 

ReἌ all'interno di un accordo di SiἌ, il compositore utilizza infatti Do, suggerendo una seconda aumen-

tata come se fosse una funzione di sensibile cromatica, che risolve sulla terza maggiore. 

Tale procedimento ricorre tutte le volte quando la seconda aumentata è desti-

nata a risolvere sulla terza maggiore. Quando, invece, le due note devono coesi-

stere simultaneamente, Gershwin scrive entrambe le altezze, (Reb, re bequadro) 

con la terza minore e maggiore. 

Ciò suggerisce che la terza 

minore assolve, a seconda del 

contesto, due differenti fun-

zioni: talvolta agisce come 

nota di passaggio cromatica 

diretta verso la terza maggiore, e in altri casi rappresenta 

una vera e propria funzione armonica, contribuendo alla 

caratteristica ambiguità modale tra maggiore e minore che 

costituisce uno degli elementi caratteristici dell'estetica 

blues. Passiamo ora ad esaminare la settima minore. Gershwin tratta questo intervallo prevalentemente come 

una dissonanza. Nella battuta 2, ad esempio, il la Ἄ7 compare sull'ultimo movimento della misura e trova 

risoluzione soltanto sul primo movimento della battuta 3, attraverso il Sol, aggiunto alla triade di SiἌ nella 

chiave di basso. 

Un altro uso della settima minore, viene uti-

lizzato da Gershwin interpretando questo in-

tervallo come componente di un accordo di 

sesta aumentata alla tedesca, (sib, re, fa, lab, 

che diventa enarmonicamente sib, re fa, sol#, 

enarmonia dellôaccordo di settima di domi-

nante). Il lab diventa quindi, enarmonicamen-

te sol#, facendo risolvere la nota sul la bequa-

dro. Attraverso questo meccanismo il compo-

sitore può realizzare direttamente una modulazione da Si ʐmaggiore a Re maggiore. 

 

Concludendo, possiamo affermare che, con la combinazione delle due scale 

blues, Gershwin integra in modo organico numerosi elementi propri di tale 

linguaggio, facendone il principio strutturante delle sue principali scelte 

compositive. 
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A cura di Piera Mazzone  

BORGOSESIA: Concerto Orchestra di Fiati per la festa patronale   
conclusione celebrazioni centenario Banda òCittaõ di Borgosesiaó.  

RICONOSCIMENTI AI PRESIDENTI  

Le manifestazioni organizzate per celebrare il Centenario 

della Orchestra di Fiati Città di Borgosesia, dopo 

lõapplaudito concerto della Banda della Rappresentativa 

Interprovinciale NO - VC dell'Anbima, si sono concluse 

lunedì 29 giugno con il Concerto in Piazza Garibaldi, of-

ferto alla cittadinanza in occasione della festa patronale dei 

Santi Pietro e Paolo. La particolare ricorrenza è stata cele-

brata con grande solennità: Lorella Morino è stata la pre-

sentatrice ufficiale dellõevento, mentre Andrea Vaudano, 

presentatore ufficiale dellõOrchestra, ha introdotto i singoli 

brani musicali del ricco e variegato programma predispo-

sto dal M° Giancarlo Aleppo, che diresse la Banda prima e 

lõOrchestra poi, cogliendo lõevoluzione del gusto musicale 

nei decenni e rendendo i concerti piacevoli per chi li ascol-

ta e stimolanti per i musicisti che preparano le esecuzioni. 

Il Presidente Renzo Raggio ha ringraziato il numerosissi-

mo pubblico presente, ricordando che questi primi cento 

anni sono la tappa di una costante evoluzione, perché: òLa 
Banda è un organismo vivo e vitale che cresce e cambia 
continuamente, grazie anche alla costante immissione di 
giovani musicisti e al rapporto instaurato con il Conserva-
torio di Novaraó. Apprezzamenti sinceri sono giunti 
dallõAssessore Gianna Poletti, consigliere Provinciale e 

dellõAssessore Paolo Urban, che ha testimoniato il grande 

lavoro durato mesi che ha caratterizzato la scrupolosa or-

ganizzazione del Centenario. Sono intervenuti anche il 

Vice Presidente della Provincia di Vercelli, Alessandro 

Montella, e lõAssessore alla Cultura dellõUnione Montana 

dei Comuni della Valsesia Attilio Ferla. Al Comune di 

Borgosesia, Comunità Montana e Provincia di Vercelli 

sono state offerte targhe celebrative dellõevento. Il concer-

to si è aperto con la famosa sigla dei programmi RAI che 

fu utilizzata dal 1954 al 1986, tratta dal Guglielmo Tell di 

Rossini, seguita dalla raffinata marcia òMilanoó di Amilca-
re Ponchielli. Si ¯ poi passati alla musica contemporanea 

con John Towner Williams, direttore d'orchestra e com-

positore statunitense, famoso e apprezzato per le numero-

se colonne sonore cinematografiche. Ġostakóviļ, composi-

tore e pianista sovietico, ritenuto tra i più importanti com-

positori di scuola russa e, più in generale, della musica del 

Novecento, che ebbe un travagliato rapporto con il gover-

no sovietico, ¯ lõautore della Suite Jazz n. 2, della quale 

lõOrchestra ha eseguito il secondo movimento. Di un altro 

classico del Novecento, Aram Il'iļ Chaļaturjan, composi-

tore, pianista e didatta sovietico di etnia armena, noto per 

le sgargianti sonorit¨, lõOrchestra ha suonato un brano bril-

lante, tratto dalle musiche di scena de La vedova valencia-
na. Al concerto era presente lõAnbima (Associazione Na-
zionale Bande Italiane Musicali Autonome) che costituisce 

il punto di riferimento per le oltre duemila bande italiane. 

Il maestro Gianpaolo Lazzeri, Presidente Nazionale Anbi-
ma, ha definito il Maestro Aleppo: òBaluardo per il rinno-

vamento delle bande musicali italiane, precursore del rin-
novamento della musica bandisticaó, conferendogli il    

Diploma dõOnore e la Croce al Merito, il pi½ alto ricono-

scimento a livello bandistico, per i suoi settantasei anni di 

attività bandistica e sessantaquattro alla guida del corpo 

musicale di Borgosesia, esempio di costanza, amore per la 

musica, senso profondo di appartenenza al mondo musi-

cale. Questo riconoscimento prestigioso ha provocato una 

òstanding ovationó da parte dei musicisti e di tutto il pub-
blico, doveroso e affettuoso omaggio al Maestro.  
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DellõAnbima erano presenti anche Ezio Audano, Pre-

sidente Regionale, che ha consegnato al Presidente 

Raggio il Diploma dõOnore e la Stella al Merito per i 

100 anni di attivit¨, Massimo Bozzotto, Presidente 

Interprovinciale delle Province di Novara e Vercelli e 

Massimo Fogli Presidente della Provincia di Biella. A 

tutti i rappresentanti Anbima è stata offerta una targa 

ricordo. Il secondo tempo del concerto si è aperto 

con la celebre canzone, tratta dal ventitreesimo film 

ufficiale della saga di James Bond, uscito nel 2012 con 

protagonista Daniel Craig e diretto da Sam Mendes: 

Skyfall, magistralmente interpretata da Alessandra 

Ferrari. Le trombe dellõOrchestra hanno avuto uno 

spazio musicale importante in Trumpet Filigree di 

Harold L. Walters, che ha preceduto il gran finale: un 
medley dei successi di Perez Prado, compositore cu-

bano naturalizzato americano. Al termine del concer-

to, dopo gli interminabili e meritati applausi, sono stati 

premiati i Presidenti che si sono succeduti alla guida 

della Banda. Per Valentino e Giovanni Milanaccio, 

che hanno guidato la Banda dal 1965 al 1973, era pre-

sente la figlia di Giovanni, Valentina, che ha accolto il 

riconoscimento con molta emozione. Alberto, Agata e 

Michele Regis Milano, hanno ritirato la targa conferita 

alla memoria del padre Giuseppe, che fu Presidente 

dal 1979 al 1989, e istituì la Media Musicale a Borgo-

sesia, tuttora attiva. Cinzia Tarantola, vedova di Mario 

Casagrande, Presidente tra il 1989 e il 1990, ha ricor-

dato il grande amore per Borgosesia del marito, che 

fu uno dei protagonisti della vita della Città, esortan-

do: òSostenete lõOrchestra Fiati che ¯ uno dei fiori 
allõocchiello della Citt¨ó. Rosanna Salvoldi, che fu una 

delle Majorettes, ha ritirato la targa a nome del Dottor 

Carlo Alberto Prosino, Presidente dal 1990 al 1998, 

ideatore del Concerto di Gala che ¯ diventata una glo-

riosa tradizione. Il Dottor Luigi Cappellaro, che fu 

Presidente tra il 1998 e il 2006, ha dichiarato di aver 

ricevuto dallõOrchestra molto di pi½ di quanto dato, 

associandosi ai valori espressi in questi cento anni di 

gloriosa esistenza. A lui ha fatto seguito il Cavalier 

Guerrino Cereda, Presidente dal 2007 al 2017, che 

ebbe un rapporto molto stretto con il Maestro Alep-

po, che ha trasformato la Banda in Orchestra, su    

sollecitazione del Sindaco di Castrocaro, dove la Ban-

da si era esibita con grande bravura. Nel triennio 2017 

ð 2019 la reggenza dellõOrchestra fu affidata a Maria 

Ausilia Festa Bianchet, che fu Presidente dal 2019 al 

2023, quando a lei ¯ subentrato Renzo Raggio, che si 

mise ¯ messo al servizio dellõOrchestra con entusia-

smo, competenza e signorilità, portando avanti il lavo-

ro iniziato dai suoi predecessori. La serata non avreb-

be potuto concludersi senza gli attesi bis, richiesti dal 

pubblico: di Irving Berlin, compositore statunitense, 

tra i più importanti del Novecento, Alessandra Ferrari 

ha cantato Cheek to cheek, canzone iconica di Fred 

Astaire e Ginger Roger, seguita da un successo di 

Sandy Shaw, vincitrice di Eurovision 1967: Puppet on 

a String. òLa musica ha incantato anche il cieloó: la 

serata entrerà come pagina gloriosa nel volume che 

racconta questi cento anni di musica, avviato dal com-

pianto Alessandro Orsi, storico e Presidente della 

Consulta, che lõaveva quasi terminato, affidando il 

compito del completamento a Lorenza Stocchi. Dopo 

aver letto un messaggio del Presidente 

dellõAssociazione Enrico Sabatini, che prende nome 

dal compositore e direttore di banda originario di 

Roccaraso, molto celebre a livello locale per le sue 

marce e musiche, come omaggio al Maestro Sabatini, 

che diresse la Banda dal 1926 al 1961, è stata eseguita 

la marcia Borgosesia.  
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A cura di Enrico Tricarico  

L'òAMAZZONE CELESTEó: un nuovo ORATORIO SACRO        

per unire GALLIPOLI E CATANIA nel nome di SANT'AGATA 

Non è soltanto una prima ese-

cuzione assoluta, né semplice-

mente il recupero di una tradi-

zione musicale perduta. L'A-

mazzone celeste, che debutter¨ 
il 7 agosto 2026 nella Basilica 

Concattedrale di Sant'Agata di 

Gallipoli, nasce come opera celebrativa del gemellaggio 

tra le città di Gallipoli e Catania, unite da secoli dalla 

comune venerazione per Sant'Agata. L'oratorio costitui-

sce così il momento culminante di un incontro non solo 

istituzionale, ma anche spirituale e culturale, che ricono-

sce nella santa catanese un patrimonio condiviso capace 

di superare i confini geografici e di rinsaldare legami sto-

rici profondi. L'iniziativa, inserita nell'Anno Giubilare 

Agatino, assume un valore altamente simbolico: attraver-

so la musica, Gallipoli e Catania celebrano la medesima 

patrona riscoprendo una tradizione artistica che affonda 

le proprie radici nel Seicento e che oggi torna a vivere in 

una nuova veste. Il titolo dell'oratorio richiama infatti 

L'Amazzone celeste, la tragedia sacra composta da Ono-

frio Orlandino (1641-1707), sacerdote, medico e filosofo 

gallipolino, rappresentata in città già nel 1669 e pubblica-

ta a Napoli nel 1681. La musica originale è andata per-

duta, ma gli studiosi ritengono plausibile attribuirla a 

Giuseppe Tricarico, il pi½ importante musicista gallipoli-

no del XVII secolo, protagonista di una brillante carriera 

tra Roma, Ferrara e la corte imperiale di Vienna. Da 

questa suggestione storica prende forma il nuovo proget-

to artistico. I testi superstiti della tradizione seicentesca e 

settecentesca sono stati recuperati e adattati da don Pie-

ro De Santis, mentre la nuova partitura ¯ stata composta 

da Enrico Tricarico, che sceglie di dialogare con il passa-

to attraverso un linguaggio musicale contemporaneo. 

L'opera intreccia richiami al canto gregoriano, alla poli-

fonia rinascimentale e alla teatralità barocca con sonorità 

moderne e minimali, restituendo alla figura di Sant'Agata 

una rinnovata forza espressiva. L'organico vocale richia-

ma la tradizione dell'oratorio italiano: Sant'Agata 

(soprano), Afrodisia (contralto), Quinziano (tenore) e 

Publio (baritono) sono affiancati dalla voce narrante de 

L'Istoria, mentre il coro interpreta la Religione, la Virt½ 
e il Coro degli Angeli, scandendo l'azione con interventi 

introduttivi, intermedi e conclusivi. La nuova composi-

zione rappresenta tuttavia anche un importante atto di 

recupero storico. Tra XVII e XVIII secolo Gallipoli fu 

infatti uno dei principali centri pugliesi dell'oratorio sa-

cro. Attorno alla scuola musicale fondata dalla famiglia 

Tricarico operarono musicisti come Crispino Pasanisi, 

Nicola Caputi e Nicola Brancaccio, ai quali si affianc¸ 

persino Giuseppe De Majo, Primo Maestro della Real 

Cappella di Napoli. Le solenni feste agatine trasformava-

no la Cattedrale in un autentico teatro sacro, dove musi-

ca, pittura, architettura e liturgia concorrevano a un'unica 

esperienza artistica. Dopo il 1768 quella tradizione si 

interruppe, lasciando un vuoto durato oltre due secoli e 

mezzo. L'Amazzone celeste colma oggi idealmente quel-

la distanza. Ma il suo significato va oltre la dimensione 

storico-musicale: la scelta di comporre un nuovo orato-

rio in occasione del gemellaggio tra Gallipoli e Catania 

restituisce alla musica la sua funzione originaria di stru-

mento di comunione tra le comunità. Le due città, acco-

munate dalla devozione alla vergine e martire catanese, 

trovano nell'arte un linguaggio condiviso capace di tra-

sformare una celebrazione religiosa in un gesto di dialo-

go e fraternità. La prima esecuzione del 7 agosto assume 

dunque il valore di un evento destinato a segnare la sto-

ria culturale di Gallipoli. Non solo perché riporta in vita 

un genere musicale che aveva reso celebre la città tra Sei 

e Settecento, ma perché inaugura una nuova pagina nella 

quale memoria e contemporaneità si incontrano. Nel 

nome di Sant'Agata, Gallipoli e Catania riscoprono così 

una comune identità mediterranea, affidando alla musi-

ca il compito di custodirla e trasmetterla alle generazioni 

future. 
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X FESTIVAL INTERNAZIONALE DEL FOLKLORE  
MONTECATINI TERME  

A cura di Rossana Campisi  

Dal 24 al 29 luglio 2026 Montecatini Terme 

ha ospitato la X edizione del Festival Interna-

zionale del Folklore ð Incontro con la Tradi-

zione. Lõevento musicale che, ogni anno, riuni-

sce gruppi folkloristici da tutto il mondo cele-

bra la cultura popolare come linguaggio univer-

sale di pace e di fratellanza. In questa edizione 

hanno partecipato, oltre a complessi bandistici 

e majorettes italiani, gruppi provenienti da Bul-

garia, Lituania, Polonia, Slovacchia, Moldavia, 

Canada, Ungheria, Paesi Bassi e Germania, 

portando con sé un ricco patrimonio di tradi-

zioni, colori e suoni autentici. Il momento più 

importante e significativo si è tenuto domenica, 

26 luglio, dove tutti i gruppi partecipanti si so-

no esibiti prima nelle vie principali della città e 

dopo nella piazza centrale. Il Corpo Bandistico 

òV. Bellinió Citt¨ di Giarratana, diretto del MÁ 

Francesco Fatuzzo, ha partecipato a questa edi-

zione riscuotendo, durante la sua esibizione, 

apprezzamento generale sia da parte del pub-

blico presente sia da parte della critica. Tale 

esibizione, di successo, ha promosso talento 

artistico, gradimento dei presenti e ottima pro-

mozione del complesso strumentale. Tutti i 

gruppi partecipanti hanno regalato agli interes-

sati uno spettacolo vivace e coinvolgente, ricco 

di cultura e autenticità. Il gran finale è stato una 

parata scenografica e suggestiva, simbolo di in-

contro e dialogo tra culture diverse. 




